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La cultura sovietica di scena 
in Italia. Ajtmatov (scrittore), 

Shatrov (drammaturgo) e Uljanov 
(attore) parlano del proprio 
lavoro. «Le opere del nuovo 
corso? Stanno per nascere» 

erestrojka export 
ROMA — Professione Intel-
IcLlu ili suvictico In viaggio 
In Ocutknte Ormai è dlven* 
tata un abitudine altrove si 
atlpul tno contratti economi-
ci e M compiono scelte politi
che ma per la •divulgaiione» 
dellEi perostrojka il Cremlino 
iti affida agli artisti 1 mag
giori ripeti sono sempre più 
frequentemente in America 
o In europa Occidentale (da 
Gorman a Ktimov da Mi-
chalkov a Iosellani) Oli 
scrittoli ultimamente, Il 
hanno molto Imitati Anche II 
convegno italo-sovietico 
'Tono millennio La pace co
me valore e (unzione della 
cultura del 2000>, che si con
clude oppi ali Accademia del 
Uncoi di Roma, ha un suo 
versante culturale di livello 
stellare I tra artisti presenti 
sono Cinfilz Ajtmatov (scrit
tore kirghiso che con 11 re
cente romanzo II patibolo ha 

accostato tematiche roventi 
come la religione e la tossi
codipendenza), Michail Ulja
nov (attore di teatro e di cine
ma) e Michail Shatrov (dram
maturgo, di cui sta per anda
re In scena al Vachlangov di 
Mosca un dramma Inedito, 
proibito per Sa anni, sulla pa
ce di Brest-Lltovsk) 

Ma, quando si parla con lo
ro cominciano I .ma. In Oc
cidente serpeggiano già 1 luo
ghi comuni sulla pereslrojka 
Si ha la sensazione che 11 nuo
vo corso, In cultura, sia so
prattutto Il ripescaggio di 
vecchi lavori a suo tempo 
proibiti (lo «scongelamento. 
dei film, la pubblicazione di 
GumilSv, Achmatova, Pa-
sternak) Ajtmatov è molto 
chiaro al proposito «La ri
proposta delle opere blocca
te dalla burocrazia è una 
parte, importante, ma non 
può essere la base di una nuo

va cultura L importante è 
eli) che si fa adesso, in questi 
giorni» Uljanov, però, am
mette le difficolta «La gran
de opera ancora non ce E 
non nascerà a comando Per 
scrivere un romanzo possono 
occorrere anni e 11 cambia
mento In atto e cosi comples
so che creare un'opera che lo 
rispecchi è molto difficile 
Gli artisti sono disorientati 
Debbono trovare parole, Im
magini, colori nuovi che dia
no l'essenza del nostro tem
po, che non siano soltanto di 
moda. 

Uljanov, nel terzetto, rap
presenta una sorta di conti
nuità Era un divo ncpll anni 
Sessanta e lo è oggi Ila scm-

!
ire alternato opere d autore 
memorabile la sua interpre-
azlone In Sema testimoni di 

Mlchalkov) a film, diciamolo 
pure, di regime come I kolos
sal bellici di Ozerov Sarà Le

nin in La pace di Brest, il già 
citato dramma di Shatrov 
•È difficile interpretare Le
nin, perché per ogni uomo 
medio è difficile interpretare 
il ruolo di un genio Quello 
che tenteremo di comunicare 
sarà il suo realismo, 11 suo 
atteggiamento antidogmati
co nei confronti nella realtà. 
Ruoli storici di una volta, 
ruoli storici di oggi c'è una 
differenza, un diverso atteg
giamento da parte dell'atto
re? «L'atteggiamento, par
lando in generale, è quello 
rispetto e realismo II resto è 
ciò che noi attori chiamiamo 
"cucina", tecnica E non si 
può raccontare. 

Michail Shatrov, questo 
scrittore che ha scritto La 
pace di Brest nel '62 per ve
derla rappresentata solo og
gi, è nello stesso tempo pm 
laconico e pia esplicito «Era 
un dramma scomodo per due 

motivi Perché metteva in 
scena gli individui, tutti, da 
Trotzkij a Zinoviev a Bucha-
nn, in un periodo in cui si era 
convìnti che solo le masse fa
cessero lo storia E perché 
era ben documentato Non 
c'è una sola battuta che io 
non abbia verificato sul testi, 
sui protocolli del comitato 
centrale È quello che io 
chiamo "dramma-documen
tario" Anche i miei lavori 
successivi (lì 6 luglio, Così 
vinceremo e il più recente, 
La dittatura della coscienza) 
rientrano in questo genere. 

Signor Shatrov, si dice che 
manca il nuovo, che il gorba-
ciovismo — scusi la brutta 
parola — non ha ancora pro
dotto la grande opera «È 
un'impressione superficiale 
La gente sta lavorando Io 
sto scrivendo un nuovo dram
ma in cui si racconta il gior
no della vigilia della rivolu-

Alla Rai 
assemblea 

delle donne 
ROMA — Assemblea, (cri 
mattina delle lavoratrici Rai 
Erana presenti rappresentan
ti delle forze politiche, dei sin
dacati della Commissione di 
Parità istituita presso il Mini
stero del Lavoro È stato letto 
un documento in cui le donne 
della Rai chiedono di diventa
re «visibili* dal momento che 
la loro progettualità investe la 
cultura ma anche tanti altri 
settori come quello ammini
strativo e tecnico Nello stesso 
documento si e lamentato il 

poco spazio concesso dall'** 
aienda sul piano della parteci
pazione e del potere femmini
le Sulla ricerca di specifici 
progetti di azioni positive alla 
Rai si sorto soffermate in mol
te, con la proposta di istituire 
organismi per In Parità, un 
Consigliere e la prensione, 
appunto di azioni positive Li
via Turco, responsabile fem
minile delle donne comuniste, 
ha confermato corno II rappor
to donne-Informazione costi
tuisca «una priorità» politica 
Per superare la discrim inailo* 
ne nei confronti delle donne 
all'interno dell'azienda e per 
affermare il loro punto d) vi
sta nell'informazione, occorre 
però una trasformazione com
plessiva della quale bisogna 
che le donne continuino a di
scutere 

Mikhail Shatrov, torlttore di teatro e, in alto, telefoni pubblici 
a Mosca 

ziorte Quando tutti dicevano 
a Lenin che la rivoluzione 
non andava fatta È un pò 
come oggi molte cose cam
biano vedremo qua! è l'al
ternativa o la democrazia 
o non so che cosa Metta un 
punto di domanda alla fine 
della frase» 

Per tutti questi intellettua
li Gorbaclov rappresenta il 
ritorno tanto desiderato agli 
Ideali della tradizione «bol
scevica e leninista», come la 
definisce Shatrov Ajtmatov 
che sembra il più appartato 
dei tre, parla invece di «se
condo disgelo» «In Occidente 
mi chiedono se sono, in lette
ratura, il portavoce di Gor-
baciov Magari lo fossi Sarei 
felice di poter davvero colla
borare, con i miei romanzi, 
al cambiamento in atto» In
terrogato sul ruolo dell'arti
sta in un simile momento, 
Ajtmatov però afferma 
«L'artista deve prima di tutto 
occuparsi della sua arte An
che se ci sono momenti in cui 
non ci si può tenere in dispar
te» E sulle opere del nuovo 
corso, Ajtmatov fa dei nomi 
«I nuovi racconti di Ales Ada-
movic, il nuovo romanzo // 
bisonte di Granin E il film di 
Tengiz Abuladze Pentimento 
su Stalin e Bona, che è un 
capolavoro» In quanto al Pa
tibolo, sarà tradotto in tutto 
il mondo, in inglese da Fa ber 
& Faber, in italiano da Mur
sia 

Shatrov sta scrivendo, Ul
janov sta recitando, Ajtma
tov riprenderà presto a scri
vere il «pericolo» che i mag

giori artisti sovietici, occu
pandosi di politica e di pro
blemi sociali, non producano 
opere per un congruo nume
ro di anni è scongiurato? Po
chi giorni fa, sempre a Ro
ma, 11 regista AleKsej G«r-
man diceva «Per qualche an
no molti di noi non faranno 
film Peccato Ma cleono co
se più importanti* Ulianov 
conferma «Il rischio esiste e 
ne siamo coscienti Ma biso
gna creare le condizioni per
che tutti, poi, possano lavora
re meglio», e promette che il 
suo incarico pubblico (è pre
sidente dell'Unione artisti di 
teatro della Repubblica fede
rativa russa) non lo distoglie
rà dalla recitazione «Ho ap
pena terminato il film La 
scelta, che Alcksandr Nau-
mov ha tratto da un romanzo 
di Bondarev, e mi accingo a 
una lettura radiofonica dot 
Fratelli Karamnzov, quindi
ci ore di trasmissione Roba 
da poco Anni fa ho letto 11 
placido Don e ci ho messo 40 
ore, ovviamente a puntate» 

Percstrojka ancora da rac
contare, quindi, o pereitro-
jka che presto sarà racconta
ta7 Chiudiamo con le parole 
di Shatrov che, dal canto suo, 
la racconterebbe così «Scri
verei un dramma su un gran
de dirigente che è sempre an
dato In una direzione pensan
do di andare In un'altra E 
ora scopre che quella direzio
ne è sbagliata e si sforza di 
cambiare Perché la pere* 
strojka deve avvenire, prima 
di tutto ali interno degli uo
mini» 

Alberto Crespi 

Itinerante da secoli, è II teatro Italiano E itinerante fu, 
bem he nula con Intenti di stabilità, la compagnia del Teatro 
d Arte t tu visse dai 192f> al 1928 ed ebbe alla sua guida Luigi 
Pirandello Itinerante, ancora, la mostra dedicata appunto a 
ì'iritnd< Ilo nifìocomlco, che va sotto l'egida del Museo Blbllo-
t<M i Ut li Attore d! Genova, giovandosi degli auspici della Si-
clltass i Inauguratasi a Palermo 11 10 dicembre scorso, cln-
qu miLnarlo della morte dello scrittore, e dopo aver sostato 
qualche ammana a Roma, ospite dell'Università «La Sa-
pitn/ft» (altro toppo sono previste entro l'anno), la mostra 
sarà d iniqui tra qualche giorno a Milano, nel quadro d'un 
piti vasto eomplesao esposltlvo, di cui costituirà comunque 
un momento essenziale 

Ad essa e per cura del suol stessi ideatori — Alessandro 
d Amico e Alessandro Tlnterri — si accompagna un bel volu
me d Identico titolo, pubblicato presso Sellerie (pagg 468. lire 
60 000) 11 quaio «vuole essere non un semplice catalogo, ma 
un complemento e un ampliamento» di quella già ricca e 
ragionata i assegna, dove fotografie, locandlno, bozzetti, fi
gurini modellini schizzi preparatori, carteggi, libri delinca
no II percorso di un'avventura durata, dopo la non breve fase 
di gestii 'Ione dal 2 aprile 1025 (si apre quella sera 11 Teatro 
Qdcscnlcht con l'anteprima della Sagra de/ Signore delia 
Nave novità assoluta di Pirandello, seguita da Oli Dèi della 
montagna dell irlandese Lord Dunsany)al Ferragosto 1928, 
quando al Politeama di Viareggio, »ll sogno di Pirandello 
capocomico naufraga In un'ultima rappresentazione, davan
ti alle pan the, della Donna de) mare di Ibsen*, come dirà 
Lucio D Ambra In quell'arco di tempo, ben cinquanta sono 
atavi gli uikoUmenU della compagnia e del suo direttore, una 
rm tn scarsa hanno riguardato opere pirandelliane, qualcuna 
tutta nuova li maggior parte note e anzi famose (fra di esse 
capolavori come bel personaggi ed Enrico IV), ma proposte 
per la prima volte coi marchio d'autore In termini di repli
che, ( omunque Pirandello sovercherà ogni altro nome 

E cominciamo da qui a raggruppare alcuni motivi d inte
re u spunti di riflessione, suggerimenti alla ricerca che 1 
man rluli i accolti e rischiarati nella mostra e nel «più che un 
caUiof ( • di d Amico e Tinterrl forniscono allo studioso allo 
st irif r u t allo spettatore al lettore comune ma attento 
curio u eli s ipere 

PIRANDELLO D.O C. I fari personaggi m cerca dautore 
chi li Ma ro Inscena nella tarda primavera del lOZ^ coinci
dono (Oli una itesura aggiornata della «commedia da farei, 
compi* !ttl( n t r -modifiche sostanziali, specie alla dinamica 
dell a/) jn< • Per la prima volta I Personaggi arriveranno dal 
fondo della platea e ne! ridotto del teatro echeggerà alla 
firn I af.hhlacclunte i isata della Figliastra Concepito In vi
si i eli mia tournee nelle massime capitali teatrali (Londia 
Parigi poi Berlino col corollario di molte altre città dell'area 
Lcrnmniitt quindi saranno toceatr nel 1928 Praga, Vienna 
Budupist i ntl 19.27 Argentina Uruguay Brasile) in polemi
ca ai 1 < <on le edizioni fracesc (Pistoeff) e tedeseu {Rein
hard!) IJ peti icolo configura un nuovo rapporto fra palco-
se ( nko L plutt a un coinvolgimene) almeno parziale del pub-
hii( o nel eìr imm ì Rapporto e coinvolgimento programmati 
nel a li ult irò stessa dell Odescalchi (scalette di comunica
rlo™ ira I due livelli abolizione dello luci della ribalta ecc ) 
f sperimi nttUI flanella sagra Non è di temi de! genere che si 
discuti ancora ORRI? 

D E L F A R E S C E N A «La più bella v i n a del mondo dopo 

MILANO — L'anno dedicato alle manifestazioni pirandelliane 
legate al cinquantenario della morte di Pirandello si conclude 
alla Permanente di Milano il 30 marzo con l'inaugurazione di 
una grande mostra dal titolo «Pirandello l'uomo lo scrittore, il 
teatrante» mollo ricca di materiali originali di ntostruzioni e 
di riproposte 

Lettere poco note, manoscritti autografi documenti riguar
danti l'attività di Pirandello elzevirista al Corriere della Sera, le 
edizioni più Importanti delle sue opere (esposte a Palazzo Sor-
mani nella sede della Biblioteca Comunale) si affiancheranno a 
ricostruzioni che cercheranno di documentare I evoluzione sce
nica, registica e interpretativa del teatro pirandelliano Così 
accanto alla ricostruzione al vero della scenografia (con costumi 
luci e musiche) del II atto dei Giganti della montagna» ducilo 
nel 1%6 da Strchler ci sarà la riproposta in scala della «Vita che 
ti diedi- messa in scena da Massimo Castri (1978) I ambientazio
ne di -Questa sera si recita a soggetto- di Luigi Squarzi na per il 
Teatro di Genova (I960) la libera interpretazione del trono 
dell'«Enrico IV» the Guttuso pensò per La m beilo Picasso nel 
(1951), le marionette di Gianni Colla per «La favola del figlio 
cambiato» di Orazio Costa Una serie di maquettcs poi, proporrà 
al visitatore l'evoluzione scenografica legata alla messinscena 
pirandelliana dalle parapettatc dipinte alla concezione spaziale 
contemporanea 

Largo spazio avrà anche il settore audiov isivo che attraverso 
filmali ritrovati negli archivi della Rai proporrà una enciclope
dia vivente del maggiori interpreti italiani di Pirandello di cui 
terranno presentati spezzoni dei loro ruoli più noti 

Non mancherà neppure un computer attraverso il quale sarà 
possibile avere tutte le informazioni desiderate sulle messinsce
ne italiane del teatro pirandelliano sia nella loro completezza 
che suddivise per voci nomi degli attori, luogo di rappresenta
zione, compagnia, regia, ecc La mostra promossa dalla Regione 
Lombnrdia dalla Provincia dal Comune di Milano e dal Grup
po Cronisti Lombardo, e che si avvale anche di due mostre 
ospiti, come quella dedicata a Pirandello capocomico e quella 
dedicata a Pirandello e al teatro siciliano, resterà aperta al pub
blico fino ai primi giorni di maggio 

Luigi Pirandello durante i lavori di restauro del teatro Odescalchi a Roma e, nel tondo, il 
drammaturgo con Marta Abbo 

Un libro e una mostra dedicati 
all'attività di regista del 

grande autore di teatro. Ecco 
come dal '25 al '28 visse, 

tra alti e bassi, la compagnia 
che tentò (anche) nuove strade 

L'uovo di Pirandello 
• horse a fine danno i debiti dilla Compa 

Urna saranno superati dai ^uada^ni II mesi di 
7 orino sarà buono ( i sarà da superare l estate 
e il mese dt nposo dilla Compagnia ma poi la 
seconda mi (a dtll annata darà serica duc-ftio 
buoni frutti La tournee in Amt rica l anno ten 
turo salverà tutto e tutta la gestione si chiude 
ra spiro i<n un ut iti non mediocre • Cosi 
PirandtIlo ai figli Stefano t fausto da formo 
in data b ma{,(,u> I9J0 Parok di prioccupaao 
ne ma anche di fiducia 

In una li ffera da \ enisia se mprea Stefano t 
a Fauitu scritta l ! I naambri dt Ila itt s&a an 
no il tono si fa esasperato • Nm $ di Ito eh io 
possa nsisttre a dtm(rari m Italia m quiete 
condizioni p*-r me insopportabili \ of,lio ancht 
ptr qui st > MS[I man al più pn st > la Lostra pò 
s,moni tanto da non pi risarcì più l) H unque 
comunque to (roterò sernrrt a i nutrì fuori 
fuori di qm sto porco pai si iht mn sa dan altro 
che amarezze i m cui fin uomo dtt mio stili non 
può i^stn crnsidf raft) offrirne 11(1 ('le un turni 
co- Da fluì nm Airi s il !? giugno I ì>7 l'iran 
di Ho ribadirà il conti ttu -/ori r t iut ,ù;piun 
tornan m Italia-

Do ( timi seri indi n Mi/ano li ^ t?ui,i7W) 
W4H parla di nr sffinii chi li fanti > -nf tttt 

re e considerare tante cô e? e prima di tutto il 
mio animo e pai lt condizioni dilla presente vita 
italiana nfUssiom e considerazioni amanssi 
me • 

Afn il ricordo dilla troncata iniziatila d<l 
Teatro d Arti e di attri frustrati tentatili nella 
stessa direzione scotta ancora Quando U 22 giù 
gno J9Ì1 da Parigi m una letti ra pure mdim 
zata a Stefano contestando quella che egli ritte 
ne una pi rstcuzu ne del fisco nei suoi confron 
fi (o scrittore chiama direttamente m causa 
Mussa/ini •Lient.aatl rail( apodtlGournoa 
domandarmi st litote informazioni perché non 
voglio pagare' Alni aneft io da domandargli a 
mia i olla tant altre cose l\ r esempio che ha 
fatto del mioprogitto sui tt atri di Slato appn 
iato dal Consiglio da Miniùtn eduenfa/oiV&rtf 
dello Sfato E quante mai altre co i ai rei da 
dimandargli' Ha potuto pirmitteti cu SUDI 
Bottai coi suoi Corradiru coi sua for/'ti Da 
tornati chi Pirandt Ilo fosw tacitato dal teatro 
italiano e ora che Pirandello non guadagna pia 
in Italia ntmmt no un soldo osa prettndere chi 
paf,hi U tasse al suo paese ci i dt nan c'ie comi 
un pttern braccianti e unuto a guadagnarsi 
ali i sti rt pi r ri n morire «i /ami? lo ho ormai 
tanto schifo di Ila i ito chi possi t,t ttarla da un 
m mi nto ali altri \ in h più paura chi di m< ~ 

cinque minuti nessuno la guarda più» Parole sante, queste di 
Pirandello e quanto mal attuali Ma occorre intenderai Al
l appa r lo scenografico Pirandello da importanza e come, 
puntando però più su Illuminotecnica e valori cromatici rhc 
sullo --pessore dell impianto Alcune delle soluzioni visive da 
lui reali?zate grazie ai suol più stretti collaboratori in tale 
campo (Virgilio Marchi Guido Salvlnl) sono in ot.nl modo 
sorprendenti la cornice del secondo e terzo atto del Giuoco 
dt Ile p^rti ad esempio si canea di un allusività simbolica e 
Ironica (la metafora dell uovo) che ritroveremo con diversa 
ispirazione plUorlra iolo a mezzo degli anni Sessanta, nel 
memorabile allestimento di De Lullo e Piz?l punto di svolta 
nella me ssinscena pirandelliana del dopoguerra E il severo 
disegno claustrale ideato per La vita che ti diedi si direbbe 
addlnttuta che intlcipl 1 audace operazione effettuala su 
quel testo da Castri regista e Baiò scenografo ormai nei 
tardi anni Settanta Quanto alle maschere animalesche da 
Pirandello usate per L uomo la bestia e la \trtu si dovrà 
giungere a Carlo Cecchl per vedere qualcosa di simile non 
sin a scandalo Pirandello regista dunque interpreta con 
t strema libertà le didascalìe di Pirandello autore consacrate 
mi (ili ioni it stampa Spregiudlcale77a inventiva della 
r|\ ptr un tmpio periodo si perderli tuttavia la tracciti 

MONDO STRETTO Come «Teatro d arte, la compagnia 
diretta da Pirandello \uole aprirsi al nuov i autori italiani e al 
meglio, tirila se e ti i mondiali Ma parte chi nomi annunciati 

restano sulla carta così Strindberg Cechov, Wcdeklnd, lq 
stesso G B Smaw Delie novità italiane, Pirandello a parte, 
inscenate nel eorso delle tre stagioni, da ricordare e Nostra. 
Dea di Massimo Bontempelll, che avvia la fama di Marta 
Abba Tra quelle rimaste allo stadio di progetto si nota Capi
tan Ulisse di Alberto Savinio Per contro non sono pochi ^ti 
Inserimenti In cartellone che paiono dottati dn ragioni vari *-
mente opportunlstlehe Incoraggiare qualche giovane inge
gno partecipe dell'impresa sfruttare !c potenzialità commer
ciali di un copione per tener su gli Incassi, blandire qualche 
influente letterato o critico, italiano o stranieio Nella prima 
vera del 1928 un cronista maligno rileverà «due m'-nioli In 
quindici giorni Marco Praga che scioglie un Inno alla Nuovu 
Colonia di Luigi Pirandello, Luigi Pirandello che fa recitare 
dalla propria compagnia, premettendo un discorsino enco
miastico dalla ribalta, Le Vergini di Marco Praga » Ma sla
mo già allora sul finire di un'espenen-'a che sarebbe dovuta 
sboccare, per Pirandello e per quella dozzina di amiti che a 
lui in differente misura si affiancarono (tra di Posi II figlio 
Stefano e Bontempelll, Alvaro, Orio Vergani, 1 attore Lam
berto Picassoì nella creazione di un Teatro di Stato e che 
dovette Invece confrontarsi con la sordità e 1 ostilità del mer
cato teatrale onvato.con la sproporzione tra i finanziamenti 
(privati e pubblici) e le spese necessarie per sostenere tanto 
ambiziosi propositi (la sede «stabile», l'Odescalchi, fu abban
donata dopo soli due mesi, In quanto la sua gestione si dimo
strò troppo gravosa), cosicché Pirandello ti rimise del suo 
Infine, e e 1 atteggiamento equivoco del regime laicista e del 
suo Capo, i quali largheggiano da pnneiplo in promesse e 
donazioni, ma prendono poi via via le distante 

UN BUCO NERO Sulla questione «Pirandello e il Lvstt-
smoi la mostra e il volume (senza falsi pudori vi si da ade
guato spazio alla satira scritta e alla vignettistiea dell t poea, 
dove, t into per capirsi, 11 Maestro viene spesso ribattezzato P 
Randello) offrono nutrita materia ad analisi e approfondi
menti A lume di naso, e premesso che sarebbe arduo ide n-
tlflcare, anche in uno solo del cinquanta testi allestiti, cle
menti di apologetica, crediamo si possa Intanto dire che nel 
•giuoco delle parti» fra l'intellettuale e 11 potere (PiraneU Ho 
cercò di servirsi del regime, e il regime dì lui) sconfitto rim u»e 
l'intellettuale Le trionfali missioni all'estero della compa-
gnla contribuirono certo ad accreditare ^Immagine di un 1-
talia prospera e ben ordinata («sembra che il signor Mussoli
ni sappia governare uno Stato quasi con la slessa abilita eon 
cui il signor Pirandello sa scrivere una commedia» annoto il 
solito cronista britannico) Ma fra il '2r> e il '26 il regime, 
appunto, si consolida, e negli anni successivi ha sempre me
no bisogno d'un personaggio comunque inomaloe. scomodo, 
anzi ingombrante, come Pirandello ["aten'atotli emigrare, 
e che negli anni Trenta (quando nella cultura come nella 
società Italiana si spalancherà un gran bueo nero) verrà a 
trovarsi in una posizione non dissimile da quella dc'l usule 
interno», anche a non tener conto delle sue frequenti assenze 
dall'Italia 

TI retroscena dei rapporti fra lo scrittore e il P a c e ufficiale, 
le sue istituzioni e I suoi centri di comando s Illumina attra
verso le lettere di Pirandello ai familiari verpute negli anni 
della sua errabonda, travagliata vita eapocomitale Ne ab
biamo qualcuna sott'occhlo, per amichevole eorttsia digit 
eredi, e ne proponiamo, a lato, qualche significativo stralcio 
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